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Una politica per i luoghi lasciati indietro

Strategia Nazionale per le Aree Interne:

- Politica di coesione territoriale
- Promuove sviluppo nelle aree interne
- Mette al centro del fare sviluppo locale i divari civili (la questione del 

welfare locale)

- Si basa su una governance multilivello
- Adotta un approccio allo sviluppo PLACE-BASED
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Dove e perchè
- Intervien su una parte del territorio italiano caratterizzata da:

o Fragilità sociale: spopolamento, bassi tassi di natalità, bassa densità 
abitativa, indici di vecchiaia molto alti;

o Ricchezza di beni ambientali nei secoli manipolati dall’uomo, che a fronte 
dell’abbandono si traducono in bads ambientali: dissesto idrogeologico, 
perdita di biodiversità, bosco incolto, deterioramento del paesaggio…; es. 
Oltrepo Pavese

o Dispersione di conoscenze contestuali, tacite, difficili da tramandare se si 
perde la catena di trasmissione (sviluppo locale); es. Premana (non basta lo 
sviluppo per fare i servizi);

o Ampi divari civili: le opportunità aggregate delle persone che vivono in 
questi luoghi sono quantitativamente minori e qualitativamente peggiori 
rispetto alla media nazionale

OBIETTIVI: combattere lo spopolamento e colmare i divari civili (art. 3 Cost.)
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Ambiente e sviluppo
-dissesto idrogeologico: es. 
città Metropolitana di 
Genova;

-dispersione della 
conoscenza pratica e tacita

-Perdita di biodiversità 
naturale e agricola

-Patrimonio immobiliare in 
abbandono e declino del 
valore;

- Frammentazione 
territoriale

-Hotspot climatici
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Ambiente e sviluppo

Premana: 2205 abitanti, sulle pendici dei monti Legnone 
(2.610 m) e Pizzo Alto (2.518 m) nelle Alpi Orobiche tra la 
Valsassina e la Valtellina. Terzo distretto delle forbici nel 
mondo (17 milioni)
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Le aree interne

- sono interni i comuni caratterizzati da  
perifericità spaziale rispetto ai poli di 
offerta di servizi;

- individuazione dei poli di offerta e 
classificazione dei restanti comuni in base 
ai tempi di percorrenza per raggiungere i 
poli;

- criteri per individuare i poli: compresenza 
di offerta scolastica secondaria; stazione 
ferroviaria silver; ospedale DEA di I livello;

- definizione dei tempi per classificare i 
comuni: intermedi 20’-40’; periferici 40’-
75’; ultra-periferici oltre 75’;

- rapporto di indicazione molto indiretto tra 
il concetto ‘divario civile’ e l’indicatore 
‘distanza dai centri di offerta di servizi’ 
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Le aree interne

SISTEMI A RETE, SVILUPPO E TERRITORIO                        anno accademico 2024-2025



Le aree interne

Geografia delle aree interne sfugge 
alla differenziazione dei territori 
sulla base di:
- criteri morfologici (montagna, 

collina, pianura);
- criteri di ampiezza demografica 

(comuni piccoli, medi, grandi);
- criteri meramente economico-

produttivi (aree competitive, 
aree in ritardo di sviluppo)

Non i territori, ma le persone nei 
luoghi: opportunità aggregate 
delle persone situate nei luoghi
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Le aree interne
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Le aree interne

Classificazione N. % Popolazione % KM2 %
Polo 217      2,7 20.993.647  35,3   28.987   9,6     
Polo intercomunale 123      1,5 3.008.676    5,1     8.736     2,9     
Cintura 3.571   44,1 22.150.877  37,3   84.235   27,9   
Intermedio 2.371   29,3 8.852.851    14,9   88.461   29,3   
Periferico 1.520   18,8 3.789.918    6,4     72.541   24,0   
Ultraperiferico 290      3,6 637.775       1,1     19.113   6,3     
Centri 3.911   48,3 46.153.200  77,7   121.958 40,4   
Aree Interne 4.181   51,7 13.280.544  22,3   180.115 59,6   
Totale 8.092   100,0 59.433.744  100,0 302.073 100,0 
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Le aree interne
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periferiche e ultra 
periferiche

Aree interne 
(totali)

Aree cintura e 
poli Italia

Popolazione 2016 4.466.157 13.322.966 47.342.585 60.665.551

Densità di popolazione (popolazione 
per km²) 48,7 74,0 388,2 200,8

Variazione popolazione 2011-2016 (%) -1,7 0,0 2,7 2,1

Quota di stranieri residenti 2016 (%) 4,9 6,4 8,8 8,3
Variazione stranieri residenti 2011-
2016 27,4 19,8 25,8 24,7

Quota di classi con numero di alunni 
fino a 15 – scuola primaria (%) 75,5 34,5 12 19,2

Livello di competenze in matematica – 
classe III scuola secondaria primo 
grado

46,1 47,3 50,9 50,1

Livello di competenze in italiano – 
classe III scuola secondaria primo 
grado

65,3 68,7 71,5 70,7

Tempo che intercorre tra la chiamata e 
l’arrivo dell’ambulanza (minuti) 31 21 11 16

Tasso di ospedalizzazione 
inappropriato/evitabile 860 716,5 n.a. 544

Nr di prestazioni specialistiche erogate 
x 1.000 residenti n.a. 2.469 n.a. 4.345

Reddito medio imponibile IRPEF a.i. 
2016 (euro) 18.101 20.228 26112 24.812
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La spirale della marginalizzazione
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La teoria di policy della Snai

- Per fare sviluppo nelle aree marginali: spiazzare i rentier 
(project class) e promuovere diritti di cittadinanza 
(servizi);

- Concentra risorse economiche in alcune aree 
circoscritte, non in tutti i comuni marginali in modo 
indistinto; aree scelte secondo criteri di pianificazione e 
non di competizione (con qualche eccezione);

- Fondi UE + legge di stabilità; rimescolamento dei ruoli 
delle Regioni e dello Stato in meccanismi di governance 
multilivello: Comitato Tecnico Aree Interne;
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La teoria di policy della Snai

- Lavora con i sindaci e con un partenariato rilevante 
e discrezionale, non con i classici stakeholders;

- Per assegnare risorse, non bandi ma co-
progettazione

- Curvatura territoriale delle politiche ordinarie; 
coinvolgimento attori pubblici e privati (imprese e 
fondazioni)
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La teoria di policy della Snai

Approccio di intervento place-based:

utilizzare la spesa pubblica e l’autorevolezza/forza delle 
istituzioni centrali per destabilizzare equilibri 
conservativi locali e produrre cambiamento attraverso 
la ricucitura/costruzione di filiere di conoscenza, la 
creazione di nuove coalizioni economiche e sociali nate 
dal coinvolgimento di innovatori, la ricomposizione 
istituzionale locale.
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La teoria di policy della Snai
1072 Comuni coinvolti (oltre il 13% 
dei Comuni italiani) con una 
popolazione media di poco più di 
1.900 abitanti

3,5% della popolazione nazionale (2 
milioni e 100 mila abitanti al 2011)

16,7 % del territorio nazionale

52% della popolazione residente 
nelle aree selezionate vive in comuni 
periferici e ultra-periferici

Caduta di popolazione fra il 2001 e 
il 2011 è mediamente pari al 4,2%

Hanno una dimensione media di 
circa 29 mila abitanti (15 Comuni)
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Quali confini?

QUALI CONFINI?

Criterio politico

(i confini della 
rappresentanza e della 

partecipazione)

Criterio funzionale

(i confini dei problemi da 
risolvere)

Criterio amministrativo 

(i confini degli ambiti dentro 
i quali si amministrano i 

servizi)

Possono nascere tensioni 
tra i confini del proprio 
mandato elettorale (il 
comune), l’esigenza di 
affrontare problemi che 
sono governati e 
amministrati in ambiti 
sovracomunali (per 
esempio scuola, sanità, 
trasporti pubblici) e 
problemi che hanno confini 
che sfuggono sia a criteri 
politiche che a criteri 
amministrativi (per 
esempio inquinamento, 
crisi occupazionali, acque 
irrigue)

SISTEMI A RETE, SVILUPPO E TERRITORIO                        anno accademico 2024-2025



Quali confini?

Il luogo è l’unità di analisi dello sviluppo locale, 
ma come si concettualizza il luogo? Le posizioni 
sono discordanti: 
-Ritaglio territoriale (area in qualche modo 
definita);
-Area territoriale definita da attori istituzionali 
per implementare una politica; 
-Comunità naturale (raggruppamento – 
geograficamente e territorialmente determinato 
– di famiglie, imprese, istituzioni, associazioni)
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Quali confini?

RITAGLIO TERRITORIALE: delimitato a partire da una 
singola caratteristica che ne definisce l’identità, che può 
essere di natura:
-fisico-geografica (un insieme di comuni che appartengono 
allo stesso bacino idrografico, alla stessa vallata);
-Economica (comuni integrati attraverso una filiera 
produttiva);
-etnico-culturale (quartiere di immigrati situato in un’area 
metropolitana);
-Politico-territoriale (associazioni di comuni, comunità 
montana, UTI)
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Quali confini?

AREA TERRITORIALE: delimitata in funzione di una 
iniziativa di politica economica che ne definisce 
l’identità. Per esempio: 
-I patti territoriali;
-I Gal; 
-Le aree progetto della Strategia Nazionale per le Aere 
Interne

A loro volta possono avere forme di delimitazione che si 
ispirano a quelle precedenti, ma non è detto
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Quali confinI?

COMUNITA’ «naturale»: 
delimitata dai 
comportamenti delle 
persone in relazione allo 
svolgimento dell’attività 
lavorativa, in quanto 
attività quotidiana. 
Spostandosi dalla località 
dove abitano alla località 
dove lavorano, le persone 
circoscrivono il loro 
territorio (il luogo di vita; lo 
spazio dei luoghi)
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La definizione delle aree progetto

100 indicatori e lavoro di 
campo per individuare:

- Territori i cui abitanti 
risiedono prevalentemente in 
aree interne;
- Aree interne che perdono 
popolazione;
- Aree interne caratterizziate 
dall’invecchiamento della 
popolazione;
- Aree interne con delle 
marcate capacità progettuali;
- Aree interne contraddistinte 
da una forte leadership locale 
e dalla presenza di comuni 
capaci di lavorare in rete.
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La definizione delle aree progetto
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Le co-definizione dei confini delle aree progetto

Ricognizione di dati (griglia), letteratura grigia per regione, informatori;

Coinvolgimento delle Regioni: «individuate delle potenziali aree 
progetto che siano prevalentemente (ultra)periferiche, perdano 
popolazione, ma abbiano segni di vitalità»

Nomina, da parte delle aree potenziali, di un referente politico tra i 
sindaci e di un referente tecnico tra i funzionari

Missione del Comitato Tecnico nelle aree: focus group di confronto con 
soggetti istituzionali e attori rilevanti

«confronto aperto, acceso, informato e ragionevole»: vademecum

Istruttoria pubblica: il Comitato Tecnico redige un documento con sue 
annotazioni, che invia in bozza ad aree e regioni

In alcuni casi prolungamento della fase di istruttoria per revisione dei 
confini
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Gli informatori
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La griglia indicatori
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La griglia indicatori
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La griglia indicatori
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Il focus group
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Il rapporto di istruttoria
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Un conflitto sui confini dello sviluppo locale

A. Caratteristiche principali Valle Ossola

Numero comuni 19
di cui: Aree Interne 5
di cui: Aree Periferiche e ultraperiferiche 1

Popolazione residente al 2011 33.490                  
di cui: Aree Interne 3.024                    
di cui: Aree Periferiche e ultraperiferiche 601                       

- Comuni interni marginali nell’area 
così definita;

- Non continuità spaziale;
- Nessuna logica dal punto di vista 

della funzionalità dei servizi e della 
omogeneità storico-ambientale 
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Un conflitto sui confini dello sviluppo locale
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Un conflitto sui confini dello sviluppo locale
La rete intercomunale 
e legami differenziati

Distinzione tra area 
progetto e area 
strategia:

- Area progetto 
perno dei risultati 
attesi;

- Area strategia 
funzionale al 
raggiungimento dei 
risultati attesi 
nell’area progetto.
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Un conflitto sui confini dello sviluppo locale
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Un conflitto sui confini dello sviluppo locale
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verticale: stato, regione, area progetto

orizzontale: tra ministeri, tra autorità di gestione, tra istituzioni locali, tra attori 
rilevanti

il partenariato di progetto non è un partenariato istituzionale, ma un partenariato 
rilevante, dove il centro (anche propria discrezione) immette competenze e attori 
non riconosciuti dal tradizionale partenariato locale

non progetti, ma persone e risultati attesi

non attori rappresentanti, ma soggetti rappresentativi

percorso graduale di empowerment e legittimazione si soggetti rilevanti

«stretching» delle regole per incontrare i bisogni

Sperimentalismo democratico: si fanno le cose innovative nei vuoti o nelle pieghe 
della legislazione, e si formalizzano se funzionano

Co-progettare le strategie di sviluppo
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Co-progettare le strategie di sviluppo
Strumento, metodo, percorso

Percorso in cui le conoscenze locali e diffuse, che 
emergono durante momenti dedicati, vengono valorizzate 
e si traducono in visioni, progetti e politiche pubbliche. 

Percorso che deve essere orientato al raggiungimento di 
risultati attesi, per migliorare la vita delle persone nei loro 
contesti di vita (situata).

Il percorso garantisce l’apporto di conoscenze esterne 
»esperte» che complementino o entrino, in condizione di 
parità, in conflitto con le conoscenze locali.
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Co-progettare le strategie di sviluppo
È un percorso che non raccoglie solo bisogni e aspirazioni, 
ma cerca le pratiche già in atto nei luoghi, per riconoscerle 
istituzionalmente e rimuovere gli ostacoli (le regole) che 
non consentono alle pratiche che funzionano di diventare il 
modo «normale» con il quale si fanno le cose. 

La co-progettazione deve prevedere il coinvolgimento 
diretto dei soggetti istituzionali, insieme agli attori rilevanti 
del territorio. 

FIDUCIA: co-progettazione si concentra sul COME si 
definiscono le politiche (TRASPARENZA)
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Chi co-progetta e perché la partecipazione?

La partecipazione è importante di per sé (giustizia 
procedurale), ma lo è in modo strumentale quando:

- possiamo aspettarci di non arrivare a prendere una 
decisione;

- è possibile che le decisioni che prendiamo non saranno 
messe in pratica o che lo saranno con costi (sociali, 
economici…) molto alti
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La partecipazione

1. possiamo aspebarci di non arrivare a prendere una 
decisione;

- perché i gruppi che la contrastano sono ford, ben 
organizzad e possono esercitare una notevole influenza 
sull’arena polidca [consenso]

- perché ci manca qualcosa che è detenuto da altri 
(competenze legali, risorse finanziarie, informazioni, 
competenze tecniche, ecc.) [conoscenza]
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La partecipazione
2. possiamo aspebarci di non riuscire a mebere in pradca la 
nostra decisione;

- perché i gruppi che si riterranno colpid riusciranno a 
mebere i bastoni tra le ruote e a bloccare o snaturare il 
processo di abuazione

- perché le nostre scelte risulteranno troppo astrabe 
rispebo alla situazione o basate su informazioni imprecise e 
si apriranno difficoltà di ogni genere quando passeremo alla 
pradca

- perché mancherà la cooperazione di abori che, non 
essendo stad coinvold nella decisione, non avranno 
sufficiente modvazione per collaborare con noi.
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I dilemmi della partecipazione

- procedurale o sostanziale?

- partecipaIva o deliberaIva?

- tuK o qualcuno? (porta aperta, microcosmo, 
campione casuale)

- dal basso, dall’alto, in mezzo?

- decisionale o consulIva?



Chi co-progetta?
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Chi co-progetta?
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Chi co-progetta?
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Chi co-progetta?
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Apprendere facendo
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Apprendere facendo

SISTEMI A RETE, SVILUPPO E TERRITORIO                        anno accademico 2023-2024



Apprendere facendo
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Abbandono scolastico a S. Stefano d’Aveto
- 55 km (1.25 in auto; 1.45 in bus)
- Abbandono scolasPco
- SPgmaPzzazione e risposte con comportamenP devianP
- Biennio generalista per gli studenP della valle (bocciato)
- DidaTca a distanza a giorni alterni (bocciata, manca banda 

larga)

Tavolo mobilità Antola Tigullio:

- AuPsta mezzi pubblici
- StudenP e genitori
- InsegnanP dell’area
- DirigenP scolasPci CiUà Metropolitana
- Tecnici CiUà Metropolitana
- Azienda trasporP

- Interscambio a Borzonasca
- Tavolo permanente scuole, comuni, TPL per conciliazione orari
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Dalle piccole scuole alla scuola di comunità

Castelmagno         82
Predleves               272 
Moterosso Grana 536
Valgrana                817

4 scuole elementari 
pluriclassi dalla 1 alla 5

Scuole medie a Caraglio 
6675 abitanti

Che fare?

Sindaci/genitori/dirigente 
scolastico/cooperativa sociale
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Dalle piccole scuole alla scuola di comunità
Scuola nuova:
- Struttura
- Progetto didattico/pedagogico
- Servizi alle famiglie 7-19 tutto 

l’anno
- Trasporto gestito dalla 

cooperativa Sherpabus (introiti di 
un impianto microidro pubblico)

Nel tempo sono stati realizzati:
- Micronido annesso
- Antenna di Unimont
- Intervento sulle competenze 

digitali nella scuola media di 
Caraglio

- Centri estivi del comprensorio 
scolastico in alta valle con servizio 
di trasporto
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BadanG e anziani nell’Appennino PiacenGno
Don Ezio: «qui il welfare locale per gli anziani è fatto da badanti straniere, che spesso lavorano in 
nero, non hanno diritti, vivono in casa con gli anziani che seguono.  Sono tante le situazioni di 
isolamento totale, di ragazze che manifestano disagio. Ho iniziato a farle incontrare, perchè 
costruiscano relazioni tra di loro e ho messo la parrocchia a disposizione come luogo di 
aggregazione».

Medico di base: «Tra l’altro, quando vado nelle case degli anziani, a volte visito anche le badanti. Ma 
alcune non hanno nemmeno la tessera sanitaria, perché lavorano in nero, hanno il permesso di 
soggiorno scaduto o non lo hanno mai avuto»

Una donna di 86 anni: «Non ci toglierete mica le nostre ragazze! Abbiamo soltanto loro, i nostri figli 
stanno a centinaia di chilometri di distanza. Il bus per andare a Bobbio ha uno scalino tanto alto che 
non possiamo prenderlo e il medico viene un giorno a settimana».

Esperto del progetto Consenso: «ma la AUSL non si è mai resa conto della situazione? Avete un 
database degli anziani che vivono soli nelle loro abitazioni? Dove sono, come stanno? Con chi si 
relazionano? Hanno luoghi dove trovarsi?»

Sindaco referente: «sono anni che portiamo questo problema alle istituzioni, ma ogni anno è sempre 
peggio».

Don Ezio: «ma se facessimo una cooperativa di badanti? Gli enti locali potrebbero affidare dei 
servizi?»

Esperto Consenso: «si potrebbe fare, ma servirebbe anche un infermiere di comunità che garantisca 
l’inclusione degli anziani nel sistema sanitario e lavori sul contesto relazionale locale»
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https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/consenso


L’aderenza alla terapia nell’Appennino Reggiano

Un farmacista: «ma io ho questa usanza con gli anziani che so essere soli e 
che hanno difficoltà. Attraverso un software nel quale ho caricato il piano di 
cura, mando loro un sms ogni volta che devono prendere una pastiglia. Loro 
mi rispondono ok. Se non mi rispondono, dopo un po’ li chiamo al telefono. 
Non è il mio compito? Mio papà, dal quale ho ereditato la farmacia, mi ha 
sempre detto che nei paesi il farmacista ha il privilegio e l’onere di sapere 
tutto di tutti e che qualcosa dobbiamo restituire». 

Comitato Tecnico AI: «ma gli altri farmacisti sarebbero disponibili a fare 
altrettanto? Non si potrebbe ottimizzare la sua pratica e farla diventare 
patrimonio di una rete di farmacie che dialogano continuamente con 
l’azienda sanitaria e i medici di medicina generale?»

Il Farmacista: «credo di sì, ma nessuno glielo ha mai chiesto. E noi al 
momento non abbiamo usanza di trovarci e di condividere le cose che 
facciamo»

Rete di impresa tra farmacie e tavolo permanente con Asugi e medici
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Primo soccorso di comunità in Val Vestina 
Intervallo allarme target: indicatore di rapidità e funzionalità dell’organizzazione 
sanitaria deputata all’emergenza territoriale. Valuta le performance del sistema 
118. Valore normale minore di 18 – se maggiore di 26 scostamento non 
accettabile

Area interna “Valfino-Vestina”, in Abruzzo: nel 2012 44 minuti – nel 2016 52 
minuti:

- Crisi del volontariato, sul quale si regge gran parte dell’organizzazione del 
primo soccorso;

- Assenza piazzole elisoccorso;
- Turnover degli operatori professionisti che non conoscono i luoghi (mancano 

i nomi delle vie e i numeri civici);
- Accentramento della centrale operativa ha generato disfunzioni 

organizzative.
Creazione di un sistema di primo soccorso di comunità: diffusione defibrillatori; 
patto di comunità con le società sportive: tutti i tesserati sopra i 18 anni 
prendono il patentino per il primo soccorso (distribuiti equamente nei comuni); 
organizzazione di una squadra di primo soccorso locale che coordina il primo 
intervento. 
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Patto educativo nella bassa Ferrarese 

Pianura bonificata, comuni costieri, acquacoltura, case sparse, tassi di 
abbandono scolastico record 
(1 su 4 in età compresa tra i 14 e 16 anni: 24,4% contro il 9% regionale)

Precedente: nel 2013 la Regione chiede ai Distretti socio-sanitari di istituire 
Tavoli adolescenza: comuni, scuole, servizi sociali, servizi sanitari, Cpia, terzo 
settore, osservatori giovanili provinciali. Emerge subito il tema della 
dispersione scolastica. 

2015: tavolo anti-dispersione inizia a raccogliere dati e studiare il problema 
(casi anche alle scuole medie (6,2% contro 2,6% media regionale); soprattutto 
giovani autoctoni)
Si scopre correlazione tra abbandono e obesità e vari disturbi alimentari.

Nel 2017: Patto educativo con obiettivo di ridurre del 50% l’abbandono al 2023 
(nel 2020 scesa al 17%): presa in carico collettiva
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Il diriLo di nascere nel Matese

Comitato Percorso Nascita nazionale (CPNn), costituito con Decreto 
ministeriale 12 aprile 2011, ricostituito con Decreto ministeriale 11 
aprile 2018 e rinnovato con Decreto Ministeriale 30 giugno 2021.

Protocollo metodologico per la valutazione delle richieste di 
mantenere in attività punti nascita con volumi di attività inferiori ai 
500 parti/annui e in condizioni orogeografiche difficili (art. 1 D.M. 
11/11/2015)

Linee di indirizzo per la definizione e l’organizzazione dell’assistenza 
in autonomia da parte delle ostetriche alle gravidanze a basso rischio 
ostetrico (BRO). L'obiettivo delle linee di indirizzo è quello di 
incoraggiare soluzioni organizzative che rispondano non solo a criteri 
di qualità e sicurezza, ma garantiscano una maggiore continuità 
nell’assistenza al peri-partum.
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http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2011&codLeg=58965&parte=1%20&serie=null
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2011&codLeg=58965&parte=1%20&serie=null
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2018&codLeg=67816&parte=1%20&serie=null
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2018&codLeg=67816&parte=1%20&serie=null
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_4483_listaFile_itemName_5_file.pdf
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2836_allegato.pdf
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2836_allegato.pdf
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2836_allegato.pdf


Confini delle competenze
- Due strumenP di finanziamento: 
o Mobilità, scuola, salute: stanziamenP nelle leggi di stabilità;
o Sviluppo locale: fondi europei gesPP dalle Regioni

Sulla Ptolarità dei fondi, numerosi confliT isPtuzionali:
- Il meccanismo prevede che Stato, Regioni e aree co-progeTno e co-

decidano gli intervenP;
- Ma spesso sponda tra Comitato e aree selezionate vs Regione: es. 

confliUo sugli strumenP aUraverso i quali finanziare intervenP 
(programmazione negoziata, bandi con riserve, bandi con premialità)

- ConfliT sul metodo: come selezionare le aree (Lombardia, Toscana, 
ER)

- ConfliT di Ptolarità sui servizi: fondi nazionali ma strumenP di 
programmazione locali

- Ruolo dei mediatori: piano delle relazioni informali che si muove al 
fianco delle relazioni is9tuzionali; con9nua tensione tra mediazione 
e confli<o, tra porosità e impermeabilità
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Confini tra settori

- Ministeri e autorità di gestione Regionali hanno ambiti di 
competenza molto definiti;

- Agire sulla riorganizzazione dei servizi alla popolazione in aree a 
domanda debole implica lavorare su innovazioni sociali, tecniche, 
organizzative;

- Innovazioni sono per definizione intersettoriali, spostano i confini 
delle competenze e i confini cognitivi: 

o es. mobilità scolastica, tpl, turistica, sociale, sanitaria
o es. confini delle regole di ingaggio dell’infermiere di comunità
o es. confini delle regole di ingaggio dell’Assistant de Hameau

Non solo le regole, ma come organizzo gli strumenti finanziari per 
servizi ibridi
o es. mobilità scolastica (comunale), tpl (provinciale), turistica 

(privata), sociale (regionale), sanitaria (asl)

-> stretching delle regole e delle normative
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